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Leo Izzo (Conservatorio ‘Francesco A. Bonporti’ di Trento) 
Leo Izzo si è addottorato in musicologia nel 2007 all’Università di Bologna e ha pubblicato numerosi articoli 
su vari aspetti della musica del Novecento, approfondendo aree differenti come: la musica per film, le 
composizioni di Jelly Roll Morton, la musica di Bruno Maderna e il live coding in ambito educativo. Nel 2023 
è  stato assegnista con una ricerca su musica e film all’università di Udine. Nel 2024 il suo studio sul Poème 
électronique di Edgard Varèse ha ricevuto il Best Paper Award al TENOR Conference di Zurigo ed è stato 
pubblicato su Computer Music Journal. Ha insegnato musica per 25 anni nella scuola secondaria di primo 
grado promuovendo una didattica “del fare” attraverso il digitale. Dal 2024 insegna discipline storiche 
relative a jazz, popular music e musica elettroacustica al conservatorio di Trento.  
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ABSTRACT 
 
Siamo abituati a pensare l’improvvisazione come una componente integrante e necessaria della musica 
jazz. Questi due concetti tuttavia fanno riferimento a categorie logiche diverse. Il jazz è un fenomeno 
culturale che, nel corso di varie fasi e trasformazioni, ha mantenuto alcuni tratti costanti e riconoscibili. Il 
concetto di ‘improvvisazione’ invece riguarda il modo con cui un processo creativo si realizza nel corso di 
un’azione performativa.  
Per comprendere questi due diversi ordini di problemi è necessario utilizzare metodi di indagine differenti: 
lo studio dei fenomeni culturali, da un lato, e l’indagine sulle fonti - scritte, orali o fonografiche - che 
testimoniano il processo creativo, dall’altro. 
Questo seminario propone una riflessione sul ruolo dell’improvvisazione nel jazz, cercando di interrogare 
criticamente assunti impliciti e che si sono consolidati nel corso di una lunga tradizione storiografica. Si 
prenderanno in esame alcuni casi di studio, mostrando diverse possibilità di analisi dei processi 
performativi. Al contempo si intende riflettere sulle stratificazioni culturali sedimentate nel tempo attorno 
alle definizioni di ‘improvvisazione’ e di ‘jazz’.    
 

 


